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n e w s l e t t e r
fatti, testimonianze e notizie  
della vita dell’Associazione

N° 11 - 2016

o n l u s

Carissimi amici,

il 2015 è stato un anno davvero di “grazia”:  
a Ottobre sono stati canonizzati i Coniugi 
Martin, patroni della nostra Associazione,  
e a Dicembre ci sono state affidate in dono 
le reliquie dei nuovi Santi. 

Abbiamo potuto toccare con mano 
la solidarietà che tanta gente ha 
mostrato rispondendo alle proposte 
che l’Associazione ha fatto, tramite 
la raccolta presso le scuole o nella 
Parrocchia di san Pio X; abbiamo ricevuto 
l’adesione di tante persone che, una volta venute a 
conoscenza di quanto facciamo, hanno dato la loro disponibilità e ora sono 
impegnate nell’Aiuto allo Studio. 

Questo numero della Newsletter è dedicato al racconto di un anno  
di attività dell’Associazione. 
Abbiamo cercato di far emergere quali sono stati i momenti più significativi 
e come l’esperienza fatta dai volontari ci abbia fatto crescere tutti; sono 
stati indicati anche dei dati “quantitativi” per illustrare quale sia l’impegno 
cui l’Associazione deve far fronte. 
Tutto questo è un dono e siamo grati al Signore per quanto sta facendo  
con la nostra opera.

Buona lettura
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la persona, mentre 14 sono 
quelle con 5 o più componen-
ti.
Durante l’anno hanno smes-
so di essere assistite 16 fa-
miglie (per spostamenti dalla 
nostra zona o perché è fini-
ta la necessità), e ne sono 
subentrate 13. A questo pro-
posito, è stato completato 
l’archivio di fascicoli, conte-
nenti stato di famiglia e in-
dicatore ISEE di ogni nucleo 
familiare, come richiesto dal 
Banco Alimentare per conto 
di AGEA; a seguito di tale in-
dagine alcune famiglie han-
no rinunciato al pacco.
Per quanto riguarda la for-
nitura di generi alimentari, 
non ci sono stati problemi. Da 
una parte, infatti, la quantità 
di alimenti fornita dal Banco 
Alimentare è rimasta pratica-
mente stabile (7.733 Kg), e mi-
gliorata qualitativamente per 
l’entrata a regime del nuo-
vo programma FEAD (Fondo 
di aiuti europei agli indigen-
ti) gestito dall’AGEA, che ha 
distribuito pasta, riso, legu-
mi, olio, pelati, latte, zucche-
ro, biscotti, ecc.. D’altra parte 
è aumentata del 17%, rag-
giungendo i 2.348 Kg., la rac-
colta effettuata nelle scuole 
(Liceo Virgilio, Civica Sera-
le di lingue, S. Giuseppe, Li-
ceo Volta, Istituto Tecnico 
Freud, Istituto Verri, Scuo-
la Ascoli), in diversi con-
domini e, mensilmente, a 
San Pio X. In totale sono 
stati donati 10.080 Kg, 
mentre sono stati ac-

quistati direttamente alcu-
ni prodotti che scarseggia-
no nelle donazioni (prodotti 
per l’igiene personale e per 
la casa, olio, tonno, carne in 
scatola, caffè, zucchero, dol-
ciumi..), per circa 3200 euro.
In occasione delle feste nata-
lizie sono stati stanziati 500 
euro, per cercare di venire 
incontro a qualche desiderio 
particolare dei nostri assisti-
ti, da inserire nel pacco (un 
regalo, degli alimenti specia-
li, dolci natalizi, ecc.) Alcuni 
volontari hanno contribuito 
personalmente ad aumentare 
l’importo stabilito, e l’iniziati-
va, che ha voluto testimonia-
re un rapporto di amicizia, è 
stata apprezzata.
Infine sono state aiutate due 
famiglie in difficoltà, con un 
contributo per le spese di tra-
sloco ed uno per il pagamen-
to di alcune bollette.

Nel corso del 2015 l’attività 
di sostegno alle famiglie, pur 
mantenendo la stessa moda-
lità di assistenza (distribu-
zione dei pacchi e aiuto allo 
studio), ha privilegiato un ap-
profondimento del metodo 
con il quale viene realizzata, 
basato sull’incontro con per-
sone che si rinsalda in vinco-
li di amicizia e che prende a 
cuore la famiglia nella com-
plessità dei suoi bisogni. 
A fine 2015 il numero di fami-
glie, a cui 112 volontari hanno 
portato il pacco alimentare, è 
stato di 72 (75 nel 2014), di cui 
39 italiane e 33 straniere, pro-
venienti da 14 paesi diversi, 
per un totale di 193 persone 
(78 italiane e 115 straniere). 
Va segnalato che 23 famiglie 
sono composte da una singo-

Il cammino di un anno
[
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La consueta festa con le per-
sone assistite ed i volonta-
ri si è configurata come una 
merenda/aperitivo, con una 
tombolata e canti insieme, 
all’interno della quale è sta-
ta presentata agli ospiti una 
mostra sulla figura di Don 
Giussani per mostrare loro 
l’origine del gesto che com-
piamo. 

L’esperienza dell’Aiuto allo 
Studio, dopo le vacanze, è sta-
ta aperta stabilmente anche 
ai ragazzi delle superiori, a 
cui sono stati dedicati i due 
pomeriggi del martedì e ve-
nerdì, in contemporanea con 
quelli delle medie; ciò è stato 
reso possibile dal fatto che si 
è riusciti ad utilizzare un’al-
tra aula anche nel periodo 
invernale e soprattutto per-
ché è aumentato in maniera 
significativa il numero degli 
adulti che si sono coinvolti 
in questa nuova avventura. 
Il risultato è che, alla fine del 
2015, erano iscritti 32 ragazzi 
per le medie e 20 per il bien-
nio, seguiti da 36 adulti e da 
circa 30 universitari. 

Durante tutto l’anno, comun-
que, è risultata evidente la 
valenza positiva del meto-
do educativo che è alla base 
dell’Aiuto allo Studio, che 
non si limita solo all’aspetto 
scolastico, ma valorizza i ra-
gazzi in tutti gli aspetti del-
la loro crescita, attraverso 
la compagnia di “adulti che 

li guardano personalmen-
te, accogliendoli per come 
sono e non definendoli a 
partire dalle loro fragilità”, 
in modo da fare emergere 
capacità e attitudini inso-
spettate. 
Particolarmente signifi-
cativa, da questo pun-
to di vista, è stata la 
vacanza di tre giorni 
all’Alpe di Paglia che 
ha visto la partecipa-
zione di 7 ragazzi ac-

compagnati da 5 adulti, 
e, per un giorno, anche da un 
gruppo di universitari: la pos-
sibilità di vivere insieme la 
normalità di gesti quotidia-
ni, giochi e canti, momenti 
di riflessione, passeggiate ed 
esperienze nuove (l’avventu-
ra sugli alberi al “Jungle Rai-
der Park” e il giro a cavallo) è 
stata per tutti un’occasione 
di crescita.
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Per contattarci potete scrivere a: fam.martin@fastwebnet.it

Sito dell’Associazione: www.associazionefamigliamartin.it 

Prosegue per tutto l’anno il gesto di condivisione proposto a tutti, la raccolta di generi alimentari a 

favore del Banco di Solidarietà: l’ultima settimana di ogni mese verrà lasciato uno scatolone all’ingresso 

della chiesa di San Pio X per donare gli alimenti che saranno distribuiti alle famiglie bisognose. 

L’Aiuto allo Studio continua la sua attività di aiuto e sostegno ai ragazzi delle medie e delle superiori 
nei locali della Parrocchia di San Pio X. 

Per dare la propria disponibilità a collaborare, i nostri riferimenti sono

Banco di Solidarietà     Segreteria  340.3738961/348.7367173

aiuto allo studio     Vittoria 333.3983904  Silvia 335.5846185  Fiorenza 338 5310589

Altre iniziative che hanno ac-
compagnato l’anno sono sta-
te un corso di teatro, organiz-
zato il martedì dopo lo studio, 
a cui hanno aderito 13 ragazzi 
delle medie e delle superiori, 
che si concluderà a giugno, ed 
una visita guidata all’Abba-
zia di Chiaravalle alla quale 
hanno partecipato una deci-
na di ragazzi con le famiglie, 
accompagnati da educatori e 
universitari.
In occasione del Natale è sta-
to organizzata una cena, a cui 
sono state esplicitamente in-
vitate le famiglie, per eviden-
ziare il cammino che stiamo 
facendo insieme, che non ri-
guarda solo il rapporto tra ra-
gazzi ed educatori, ma deve 
coinvolgere i genitori, primi 
responsabili dell’educazione 
dei loro figli.
La possibilità di conoscersi 
più approfonditamente e di 
ascoltare insieme la testimo-

nianza di un giovane univer-
sitario che è riuscito ad usci-
re da una situazione difficile, 
tramite la compagnia di per-
sone che hanno guardato alla 
sua persona e non agli errori 
commessi, ha interrogato tut-
ti sulla responsabilità educa-
tiva che abbiamo. 
Non dimentichiamo, 
infine, lo studio, che è 
il lavoro che dobbia-
mo fare insieme ai ra-
gazzi: durante l’anno 
sono stati seguiti il 
più possibile perso-
nalmente, e, in alcu-
ni casi, gli educatori 
si sono presi l’impe-
gno di tenere i con-
tatti con i profes-
sori della scuola 
che frequentano, 
in altri di seguire 
i ragazzi per altri 
problemi (ad es. 
la ricerca di un 

lavoro), per quelli più grandi 
nell’orientamento della scel-
ta della scuola superiore. I ri-
sultati sono stati positivi, in 
quanto tutti sono stati pro-
mossi alla classe successiva, 
tranne due ragazzi, che, con 
nostro dispiacere, hanno do-
vuto ripetere l’anno.

Dona il tuo 5X1000 all’Associazione mettendo la tua firma nella sezione 5X1000 della Dichiarazione dei 

Redditi e indicando il CODICE FISCALE della NOSTRA ONLUS 97555280151.


